	
	in collaborazione con 


	Centro DITALS - Università per Stranieri di Siena

Laboratorio ITALS - Università Ca’ Foscari di Venezia

Museo Nazionale del Cinema di Torino
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Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore   Francesca Rodondi

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Vd. allegato

Obiettivi 

· Obiettivi grammaticali: acquisire competenze relative del tempo imperfetto indicativo, all’utilizzo di c’è/ci sono e dei sostantivi  in forma singolare e plurale.

· Obiettivi lessicali: acquisire competenze relative all’utilizzo della terminologia utile a descrivere i luoghi della città (nomi e aggettivi) , i servizi che offre, i mezzi di trasporto, le regioni e le emozioni legate all’esperienza migratoria. 
· Attraverso le competenze grammaticali e lessicali acquisite produrre una narrazione scritta relativa o alla città d’origine o all’impatto vissuto con la città d’accoglienza.
· Attraverso le competenze grammaticali e lessicali acquisite, essere in grado di riprodurre brevi dialoghi legati ad attività della vita quotidiana.
Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
Titolo della/delle sequenza/e   “Era come essere su un altro pianeta”
Titolo del/dei film  “In America”
Tema Migrare
Capitolo/i   “L’arrivo”
Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)

numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

Dal  15 aprile al 3 giugno, 8 lezioni, 12 h complessive. 

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
I tempi dedicati alla sperimentazione si sono ridotti di 4 ore rispetto a quanto ipotizzato inizialmente. Rispetto infatti alle 10 lezioni che  le si volevano riservare, è stato possibile dedicare 8 incontri alla sperimentazione. 

Modifiche sostanziali rispetto all’ipotesi iniziale hanno riguardato gli obiettivi grammaticali e alcuni concetti che si sarebbero voluti toccare ma che non è stato possibile affrontare a causa della ridotta padronanza della lingua italiana da parte delle donne. Nonostante queste oggettive limitazioni, è stato comunque possibile affrontare tematiche legate al vissuto migratorio delle donne. Per poter far questo, ci si è avvalsi in un incontro di mediatori culturali che hanno aiutato le donne a comprendere alcuni dei passaggi più complessi relativi alla compilazione di un questionario elaborato al fine di favorire da un lato una riflessione più accurata da parte delle corsiste rispetto al proprio passato legato all’esperienza migratoria ma anche a progetti futuri legati alla propria vita in Italia, dall’altro favorire una maggior consapevolezza da parte delle insegnanti rispetto al fenomeno della migrazione al femminile. 

Obiettivi grammaticali ipotizzati: acquisire competenze relative all’utilizzo di superlativi assoluti, del tempo imperfetto indicativo, del tempo futuro indicativo, il verbo piacere

Obiettivi grammaticali raggiunti: acquisire competenze relative all’utilizzo del tempo imperfetto indicativo, all’utilizzo di c’è/ci sono e dei sostantivi in forma singolare e plurale. 

Tematiche affrontate: vd. Mappa concettuale rielaborata. Rispetto alla mappa concettuale iniziale sono state eliminate alcune voci, sulle quali non è stato possibile soffermarsi. 

Attività legate alla sperimentazione: vd. Unità didattica. 

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
- Cofanetto ‘immagini e parole’ italiano. Ed. Eli

- Spezie

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Primo oggetto di valutazione sono state le competenze grammaticali e lessicali acquisite. Il livello di conoscenza di questi aspetti è stato valutato attraverso la lettura delle produzioni scritte.

Secondo oggetto di valutazione è stata la capacità di comprensione della consegna iniziale. Anche questo è stato valutato attraverso le produzioni scritte elaborate dalle alunne.

Terzo oggetto di valutazione è stata la capacità di espressione orale, intesa come la capacità di relazionarsi con le compagne e di esprimersi liberamente in pubblico. La valutazione è stata frutto di un’osservazione basata sulla capacità di espressione corporea e sul livello di collaborazione raggiunto nella classe in particolare nei lavori di gruppo.

Gli elementi valutati sono stati uno strumento utile per l’insegnante per comprendere la classe ed il livello di “integrazione” sul territorio delle corsiste coinvolte. Le attività in cui è stata inserita la sperimentazione di solito non sono sottoposte a “giudizi”, non vi è infatti un esame finale di livello.

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Nella verifica finale, fatta attraverso un dialogo libero con le corsiste, è stato richiesto se avessero compreso gli obiettivi del percorso e quali fossero state le attività preferite. 

Alcune studentesse hanno compreso gli obiettivi del percorso e ringraziato per la possibilità data loro di parlare di sé. Le corsiste hanno dunque apprezzato lo spazio di narrazione che è stato aperto e la possibilità di sperimentarsi attraverso situazioni-tipo della vita quotidiana (i dialoghi), attraverso modalità di apprendimento della lingua che vadano al di là dell’apprendimento di regole grammaticali. Hanno sottolineato l’importanza di uno spazio dedicato all’oralità. Una corsista in particolare ha sottolineato l’utilità di poter semplicemente ‘parlare’. È in queste situazioni infatti che emergono i blocchi più grandi, quando, al di là dell’apprendimento di regole grammaticali, alle donne è richiesto di esprimere pensieri più articolati. 
Osservazioni

Non sempre il lavoro proposto è stato compreso: ci sono state donne per cui questo si è rivelato semplicemente troppo difficile rispetto al livello di italiano raggiunto (all’interno del corso infatti vi sono corsiste a livelli molto differenti), altre che hanno faticato a comprendere il motivo di domande ritenute forse troppo personali. Una donna marocchina ha per esempio chiesto: ‘Perché ci fai queste domande?’ (durante il questionario). All’insegnante quindi il compito di spiegare la voglia di conoscere (per se stessa), l’importanza di parlare di sé e di ripensare al proprio vissuto, seppur in modo molto approssimativo, o seppur solo per un attimo (per le donne). Infine vi sono state donne che hanno mostrato di aver un chiaro progetto personale di cui l’esperienza della migrazione fa parte integrante, e che sono state contente di poterlo esplicitare. L’eterogeneità delle partecipanti al corso ha favorito feedback fra i più differenti. 

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso 

Punti di forza

· L’utilizzo di modalità altre di apprendimento della lingua rispetto alla classica lezione frontale ha suscitato interesse da parte delle donne: la visione della sequenza così come la drammatizzazione di alcuni dialoghi ha consentito, solo attraverso il semplice cambiamento dello spazio (aula libera da banchi, le donne sedute in cerchio), la messa in campo da parte di alcune donne di abilità che altrimenti non sarebbero emerse (creatività, fantasia). In alcune delle donne che solitamente lasciavano la parole alle altre, durante il percorso,è avvenuto un cambiamento relativo soprattutto alla propria messa in gioco durante la lezione. 

· Il confronto e l’elaborazione di esercizi e attività con un gruppo di Teatro Sociale ha aiutato a comprendere l’importanza del linguaggio corporeo e dell’utilizzo dello stesso come strumento di riflessione e esercitazione all’interno di un percorso di apprendimento linguistico. Con l’equipe composta da insegnanti e operatori esperti di teatro sociale è stato possibile elaborare alcuni esercizi sul tema della città e del territorio. 

Criticità

Le criticità rilevate durante il percorso sono state la limitazione dei tempi, la discontinuità partecipativa di alcune corsiste che ha reso complicato ricostruire e far vivere a tutte le corsiste i passaggi progettuali.

Altra criticità rilevata durante percorso è stata a volte la mancanza di comprensione delle consegne e la difficoltà di alcune corsiste rispetto alla produzione di riflessioni critiche relative alla comparazione tra la vita vissuta nel paese d’origine e quella attuale. Durante il percorso nonostante fosse stata chiesta una riflessione sugli spazi delle donne e sul ruolo della donna nel paese d’origine e in quello di accoglienza questo non è stata prodotta,  in favore di una descrizione più “superficiale” e oggettiva dei luoghi e delle città. 

Nella programmazione iniziale si è scelto di utilizzare solo un estratto filmico, tuttavia probabilmente sarebbe stato più utile utilizzare diverse sequenze dello stesso film per rimanere più agganciate al linguaggio filmico e per contribuire alla maggiore comprensione della situazione. Avendo utilizzato un solo estratto breve è stato difficile rimandare tutte le attività, che comprendevano contenuti molto più ampi, alla sequenza scelta. La visione della sequenza ha rappresentato uno step del percorso, un sorta di introduzione al tema, piuttosto che il cuore centrale.

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

Miglioramento nella programmazione delle attività, nel lavorare secondo step prestabiliti, nuove idee e nuovi esercizi più creativi da proporre per il futuro.

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)

Il gruppo è risultato disomogeneo rispetto alla capacità di apprendimento, alle motivazioni e alla voglia di partecipare e mettersi in gioco, nonostante questo tutte le donne hanno partecipato al lavoro ed alle attività proposte.

Il cambiamento nella modalità di impostare la lezione, attraverso una messa in gioco più diretta delle donne, ha portato ad emergere conflittualità latenti fra donne di diversa provenienza, che purtroppo non c’è stato sufficiente tempo per affrontare, considerata la complessità della problematica e il poco tempo a disposizione. È pur vero però che il fatto che siano emerse difficoltà di relazione fra donne di provenienza diversa è comunque un dato importante da prendere in considerazione per un eventuale lavoro futuro. 

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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